
IN ITALIA 

Castellammare, un centinaio di persone 
circonda l'edifìcio e pretende il rilascio 
di tre uomini bloccati poco prima 
perché sorpresi in possesso di armi 

Meno di un'ora dopo il clan D'Alessandro 
toma a ironeggiare gli agenti sul lungomare 
Nel Napoletano è la quarta volta in due mesi 
che morze dell'ordine vengono assalite 

La camorra assedia un commissariato 
Aggrediti dalla folla i poliziotti che arrestano un boss 
Il commissariato di Ps di Castellammare è stato as
salito da un centinaio di persone che volevano im
pedire il trasferimento in carcere di tre uomini del 
clan D'Alessandro, arrestati poco prima. A gran vo
ce ne hanno chiesto il rilascio. Il capo della rivolta, il 
fratello di un boss, è stato catturato tre quarti d'ora 
dopo. Anche in questo caso una trentina di persone 
hanno aggredito gli agenti durante l'arresto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
V I T O M C N Z A 

• i CASTELLAMMARE (Napo
li). Un centinaio di scalmana
li ha preso d'assalto ieri il 
commissariato di Castellam
mare. Tre uomini del clan 
D'Alessandro erano stati arre
stati e stavano per essere tra
sferiti al carcere di Poggiorea-
le, quando una lolla, minac
ciosa e vociante, si è accalca
ta davanti al posto di polizia. 
Pretendevano il rilascio dei tre 
pregiudicali. U guidava il fra
tello del boss Michele D'Ales
sandro. Mario. 41 anni, che è 
stato arrestato un'ora dopo. 
Anche in questo caso una 
trentina di persone ha cercalo 
di impedire l'arresto. Solo l'ar
rivo di rinforzi ha permesso al
le forze dell'ordine di mettere 

le manette al fratello del boss. 
Lu vicenda comincia intor

no alle 18 di giovedì nei pressi 
del lungomare di Castellam
mare. Una pattuglia del com
missariato nota quattro perso
ne a bordo di una «Fiat uno» e 
si affianca alla vettura per 
compiere degli accertamenti. 
Mentre gli agenti si avvicinano 
per chiedere I documenti ai 
quattro occupanti, si accorgo
no che uno di loro tenta di na
scondere qualcosa sotto il se
dile. Identificati i quattro, gii 
agenti vogliono perquisire 
l'auto. I pregiudicati si oppon
gono. Alla fine da sotto il sedi
le viene estratta una pistola 
calibro 38 con sei pallottole 
nel (ambulo. I quattro vengo

no portati al commissariato. 
Ceneroso Cuomo, Francesco 
Fontana, Salvatore Marasca, 
di 29. 21 e 19 anni, vengono 
arrestati per porto e detenzio
ne di armi Il quarto fermato e 
un minorenne, ha appena 17 
anni e viene denunciato a pie
de libero. 

Passa un po' di tempo e la 
notizia dell'arresto si sparge a 
Scanzano, il quartiere di Ca
stellammare dominato dal 
clan D'Alessandro. Una folla 
minacciosa si raduna sotto il 
commissariato. Si decide l'im
mediato trasferimento dei tre 
al carcere di Poggioreale a 
Napoli, ma la folla blocca le 
auto. Mario D'Alessandro si 
avventa su di una «volante» 
della polizia, la colpisce con 
dei calci, mandandone in 
frantumi un fanale. Gli agenti 
lo riconoscono, cercano di 
bloccarlo subito, ma la gente 
la quadrato attorno a lui e ne 
favorisce la fuga. La tensione 
e alta. 

La caccia al «fratello del 
boss» ottiene però fi risultato 
di far disperdere la folla che fi
no a quel momento aveva as
sediato il posto di polizia. I tre 
arrestati vengono cosi trasferi

ti in carcere e la calma ritoma 
attorno alla palazzina. 

Passano quarantacinque 
minuti. Una pattuglia s'imbat
te in Mario D'Alessandro. 
L'uomo e fermo all'esterno di 
un circolo Enal in corso Cari-
baldi. Con lui c'è un diciotten
ne, Antonio Donnarumma. 
che si scaglia contro i poliziot
ti quando questi tentano di 
ammanettare il fratello del 
boss. A sostenerlo nell'im
presa» sopraggiunge una tren
tina di persone dal circolo ri
creativo. C'è un parapiglia, 1 
poliziotti vengono stretti di 
nuovo d'assèdio. L'autista 
chiede rinforzi via radia Giun
gono altre tre votanti con dieci 
poliziotti che, a colpi di sfolla-

' gente, riescono a liberare i lo
ro colleghi e a mettere le ma
nette a Mario D'Alessandro e 
ad Antonio Donnarumma. 
Entrambi sono accusati di «ol
traggio e resistenza», mentre 
per D'Alessandro scatta an
che l'accusa di,«danneggia
mento» per i danni inferii 
un'ora prima all'auto della 
polizia. 

È la quarta volta nel giro di 
due mesi che la polizia nel na
poletano viene aggredita per 

impedire un arresto. Ma la pri
ma volta che viene addirittura 
assediato un commissariato 
di Ps. Quattro anni fa a S.CI-
prlano, In provincia di Caser
ta, una caserma del carabinie
ri venne circondata dalla gen
ie del posto che chiedeva la li
berazione di un ragazzo fer
mato pochi minuti prima. La 
polizia, negli ultimi due mesi. 
e stala aggredita per due volte 
nel quartiere Villa (nel primo 
caso si sparò anche dai balco
ni sulle forze dell'ordine) e 
una volta a S.GIorgio a Crema
no. 

L'incredìbile assalto di gio
vedì al commissariato è lo 
specchio di una situazione 
che sta diventando insostenu-
blle. Appena qualche giorno 
fa II presidente della commis
sione antimafia, Gerardo 
Chiaromonte aveva affermato 
che in alcune zone del napo
letano non valgono le «regole 
costituzionali». L'immediata 
conferma alle sue dichiarazio
ni è venula da Castellammare, 
anche se la polizia tende a mi
nimizzare l'episodio dichia
rando che «all'aggressione 
hanno partecipato solo alcu
ne decine di persone». 

Torino, un'esplosione 
distrugge un negozio 
Feriti gli attentatori? 
• i TORINO. - Un'esplosione, 
probabilmente un attentato di
namitardo, nella zona est di 
Tonno, ha completamente di
strutto un negozio di gastrono
mia e danneggiato tre piani 
dello stabile dove era situato il 
locale. I feriti sarebbero due e 
molto probabilmente si tratta 
degli stessi attentatori. L'esplo
sione è avvenuta in una casa di 
Suattro piani, situata in corso 

ilulio Cesare, angolo via Lau
ro Rossi, nel quartiere •Barriera 
dì Milano», verso le ore 21. Ol
tre ad avere completamente 
distrutto il negozio, la deflagra
zione ha seriamente danneg
giato alcuni alloggi del palazzo 
al primo, al secondo e al terzo 
piano. Alcune auto che erano 
parcheggiate nel corso sono 
andate in fiamme, altre sono 
state scaraventate in mezzo al
la strada e I vetri delle case vici

ne sono andati In frantumi. Sul 
posto sono intervenuti i tecnici 
del comune per venficare che 
l'immobile non fosse penco
lante. Non si esclude lo sgom
bero dì alcune famiglie ma 
non sono stati segnalati finora 
danni gravi a persone. Le am
bulanze, giunte sul posto, han
no soccorso due donne, che 
non sarebbero ferite ma sotto 
choc. Per il momento gli inqui
renti sembrano dare maggior
mente peso all'ipotesi dell'at
tentato dinamitardo rispetto a 
quella di una fuga di gas. Nella 
caserma dei carabinieri sono 
state trasportate due persone 
visibilmente ferite. Su di loro 
pesa l'accusa di aver provoca
to l'attentato. Alcuni testimoni 
hanno detto di aver visto i due, 
prima dell'esplosione, tentare 
di nascondere qualcosa in un 
furgone e poi fuggire. 

. Campagna sul sistema dei trasporti 

«Autostrade inutili» 
I Verdi contro Prandini 
Per rìequilibrare un sistema di trasporti che privile
gia strade ed autostrade e penalizza il rnezzo pub
blico, i Verdi avanzano'la proposta df una ̂ Carta 
verde per U trasporto intelligente». Acorsanoit mini
stro dei Lavori pubblici Prandfnf di «gestSorìe spre-; 

giudicata del ministero* e lanciano l'allarme: nei 
prossimi anni 16mila chilometri d'asfalto «occupe
ranno» il territorio nazionale. 

mt ROMA. C'è il «caso» della 
Torino-Frejus: 2000 miliardi di 
spesa per 60 km di autostrada 
•che deturperebbero inesora
bilmente uno splendido pae
saggio». E c'è II caso» della Li
vorno-Civitavecchia. «Un dop
pione della Statale Aurelia che 
da sola basterebbe ad assorbi
re I flussi di traffico attuali» L'e
lenco delle strade inutili è in
credibilmente lungo e per 
•rendere l'idea» dei 16000 chi
lometri d'asfalto che dovreb
bero «occupare» il territorio na
zionale, i verdi hanno dise
gnato uno Stivale tagliato in 
due da una grande autostrada 
che corre dntta dal mar ionio 
ano alle Alpi. 

n cartellone è situato alle 
•palle della presidenza, nel sa
lone dell'ex hotel Bologna di 
Roma, dove è cominciato ieri, 
e proseguirà oggi, il convegno 
dado slogan suggestivo che, di 
per se, è già un programma: 
•Le strade sbagliate». Sotto ac

cusa è il «Piano decennale del
la viabilità» e il suo stralcio at-
uiativo 1991-93. Anna Donati, 
parlamentare verde, ha fatto 
un-po' di conti: «150mìla mi
liardi di stanziamenti previsti, 
24mila stanziati per il prossimo 
triennio». 

Ma. soprattutto, sotto accu
sa è il ministro del Lavori pub
blici Prandini. E chiamato In 
causa per «gestione allegra e 
spregiudicata delle scelte», 
parchê  'aggiunge all'asfalto 
Inutile già previsto, migliaia di 
chilometri inutili che non era
no affatto previsti. Un esem
pio? La proposta di una «diret
tissima» Brescia-Milano, «no
nostante un collegamento già 
esistente di tipo autostradale». 
Non è la sola trovata «sbaglia
ta» del ministero, ma è quella, 
forse, che rende più l'idea. 
•Non sarà maligno pensare ad 
interessi elettorali dì Prandini». 
sottolineano i Verdi. E mettono 
il dito sulla piaga: migliala di 

miliardi e migliaia di chllome-
, tri «investiti» Gì giro per l'Halla 
, per produrre voli a deputali, 
' senatori, potentatr locali « na
zionali. E poi c'è il rapporto-

' con le imprese: appaltt,£ebft< 
cessioni, revisione prezzi, un 
colossale affare. 

Insomma: le strade servono, 
ma soprattutto servirebbero le 
ferrovie, le metropolitane, le 
soluzioni alternative al traspor
to gommato. Su quel versante, 
Invece, pochi investimenti, po
che iniziative, scarsi finanzia
menti, assenza di leggi di spe
sa. «In Italia - denunciano 1 
Verdi - il riequllibrio dei tra
sporti non si lari e si prosegui
rà su un modello Inquinante, 
energivoro, con alti costi uma
ni e con spreco di territorio». E 
propongono la «Carta verde 
per il trasporto intelligente», 
per modificare II modello di 
viabilità esistente. 

Miglioramento dell'efficien
za dei mezzi pubblici: esten
sione della valutazione di im
patto ambientale all'intero si
stema di grande viabilità: rifor
ma delle concessionarie in 
modo che parte delle tariffe 
autostradali vengano utilizzate 
per finanziare forme alternati
ve di trasporto; sistema ferro
viario Integrato che velocizzi e 
potenzi la rete locale: ecco al
cune delle proposte contenute 
nella «Carta». Se attuate, servi
ranno a salvaguardare l'am
biente e a tutelare la salute del
la gente. 

., , . L'Aquila, seconda lettera-denuncia di ventisette parroci 

«Cacciate il vescovo mercante» 
La Santa sede ante un'inchiesta 
Non accenna a placarsi, anzi si inasprisce, la pole
mica dei ventisette parroci dell'Aquila Cóntro il loro, 
vescovo, monsignor Mario Peressin, In Vaticano, i 
parroci hanno spedito una, seconda lettera,.datata 
16 gennaio: Stavolta,' la Congregazione dei vescovi " 
ha avviato un'indagine. Se le accuse dovessero rive
larsi fondate, della vicenda potrebbe interessarsi 
Giovanni Paolo II in persona. 

m L'AQUILA. ' Ventisette 
parroci arrabbiati, e molto te-
slardi: vogliono proprio Cac
ciarlo il loro arcivescovo. Il 
16 gennaio scorso hanno 
spedito un'altra lettera in Va
ticana Con.nuave accuse: ri
cevono pressioni, minacce, 
promesso. Il toro vescovo, 
monsignor Mario Peressin, 
68 anni, sta cercando di cor
romperli, mercanteggia' la ri
trattazione delle accuse con
tenute nella prima lettera: «ti 
nostro superiore è arrogante 
e autoritario, vende sottoco
sto preziosi beni immobiliari, 
fa affari discutibili». La lettera 
è stata una nuova, dura scos
sa per gli ambienti della San
ta sede cine non hanno più 
potuto minimizzare: aperta 
un'Inchiesta. Adesso, sulla 
vicenda, indaga la Congrega
zione dei vescovi. La faccen
da, tra qualche tempo, po

trebbe arrivare direttamente 
al Papa. 

La rivolta dei parroci di
venta una cosa seria. La pri
ma lettera, spedila nel no
vembre dello scorso anno, 
suscitò scalpore: era piena di 
accuse dettagliate, precise. 
VI si descriveva un vescovo 
autentico padrone della dio
cesi. I parroci decisero di 
scriverla io una sacrestia. Di 
notte, era una riunione s& 
greta. 

Parroci all'antica, rispetto
si di certe gerarchie ecclesia
stiche, ma esasperati. Parla
rono a lungo, confrontarono 
notizie e rancori, pettegolez
zi e certezze. All'alba, capiro
no che non avevano che una 

, scelta per denunciare il loro 
vescovo: scrivere in Valica
no. Copie furono spedite an
che alla Presidenza della 

' Conferenza episcopale. 

Lanotizia della lettera fece 
.scalpore. Neparlarono igior-
•rtatt; «•"L'Ac^Ba-ne'jjario'ra-
gente! 'Se ne discusse, natu-

, raltnentcancriejin Vaticano. 
Ma II, la. notizia, fu pesata e 
ritenuta ancora troppo «leg
gera». 
Monsignor Peressin cercò di 
difendersi. Si affidò alla fede: 
«Sono felice come non mai, 
in queste ore che mi offrono 
la possibilità di sentirmi vici
no in spirito e umiltà al Si
gnore, con il quale posso 
condividere il mistero della 
Passione». 

Ma certo, qualche volta, 
non si trattenne e sbottò: 
•Non sono accuse ma men
zogne. Mi addolora essere 
stato tacciato di avidità. Non 
ho mai chiesto soldi, lo san
no tutti e tutti possono testi
moniarlo. La nostra gestione, 
la gestione della Cuna è sem
pre stato un libro aperto. Tut
ti possono controllare». 

Una reazione dialettica vi
gorosa. Tuttavia, la vera dife
sa di monsignor Peressin fu il 
silenzio del Vaticano. Un si
lenzio che I ventisette parroci 
aquilani hanno cercato di 
spezzare inviando una se
conda lettera. 

Vi hanno scritto il seguito 
della storia: l'arcivescovo, in
furiato per le accuse, ora sta 
cercando di minacciarli. DL 
arrivare a compromessi. Ma 

parroci cosi, con la tonaca e 
il rosario stretto tra le dita, 
non si convincono facilmen
te. Sono testardi- hanno ri
preso carta e pennate hanno 
riscritto. Poi, si sono informa
ti. Questa lettera dovevano 
indirizzarla all'uomo giusto: 
cardinale Bernardino Gantin, 
prefetto della Congregazione 
dei vescovi 
Era davvero l'indirizzo giusto. 
In Vaticano sono rimasti in 
silenzio però hanno dovuto 
muoversi. Agire. Verificare. 
Due lettere, spedite a distan
za di due mesi dagli stessi, 
ventisette parroci, parocci di 
un certo tipo, per giunta, non 
possono essere lettere da 
ignorare. 

L'indagine, ovviamente, 
ha tempi lunghi. Dovranno 
essere accertamenti metico
losi e prudenti. Tutto dovrà 
essere fatto con la massima 
discrezione, ma gli organi in
vestigativi della Chiesa, In 
queste cose, sanno essere 
molto abili. Se poi davvero 
qualcosa verrà appurato, se 
si accerterà che le accuse dei 
parroci non erano «solo 
menzogne», allora cardinale 
Gantin informerà Giovanni 
Paolo II. Il Pontefice potreb
be autorizzare l'invio di un 
«visitatore apostolico». Ma a 
quel punto, la storia sarebbe 
ormai prossima all'epilogo. 

Rinvio a giudizio 
per 7 esponenti 
della «cupola» 
mafiosa 

Sene componenti della «upola» mafiosa sono accusati dal
la procura della Repubblica di Palermo, di avere ordinato, 
tra il 1981 eil 1984. lo sterminio dei parenti del Boss di Cinisi 
Gaetano Badalamenti. A conclusione dell'inchiesta su quat
tro delitti, il sostituto procuratore Agata Consoli ha chiesto il 
rinvio a giudizio di Michela Greco (nella foto), detto «il pa
pa», Salvatore Rilna, Bernardo Provenzano. Bernardo Bru
sca, Pippo Calò, Francesco Madonia e Pino Greco «scarpuz-
zedda». I sette avrebbero ordinato vendette trasversali nei 
confronti delle persone più vicine al Boss di Cinici. 

Proibite 
le messe 
«cumulative» 
peri defunti 

Commettono un grave abu
so i sacerdoti che «raccolgo
no indistintamente offerte ' 
per la celebrazione dì messe 
secondo particolari inten
zioni e vi soddisfano a U'insa- ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pula degli offerenti, con 
mm^^^m^^^^tmmmamm un-tjn\ci Santa messa cele
brata secondo un'intenzione detta collettiva». Lo afferma un 
decreto della congregazione vaticana per il clero che detta 
nuove norme per regolare la delicata questione delle messe 
per i defunti. D'ora innanzi, potranno essere cumulate solo 
le offerte più modeste e ciò fino a raggiungere la tariffa mini
ma stabilita nelle varie diocesi, che, mediamente, si aggira 
sulle 10000 lire. Il decreto, fissa inoltre un tetto massimo di 
due celebrazioni collettive a settimana. 

I medici 
di famiglia1 

sciopereranno 
il 26 marzo 

I medici di famiglia aderenti 
alla federazione di categoria 
{Fimmg) terranno chiusi, 
martedì 26 marzo, i loro stu
di professionali. Nel conferv 
mare l'attuazione della ma-
nifestazione di protesta, la 

^^^^^^^^^^~^~ Fimmg ha ribadito che l'a
zione è diretta a «denunciare le norme, contenute nella leg
ge di riordino del Servizio sanitario nazionale, che tendono 
ad annullare la gestione pubblica dell'assistenza sanitaria ili 
Italia, per porla a carico dei singoli cittadini o trasferirla alla 
speculazione privata». La Fimmg ha deciso dì diffondere 
nelle sale di aspetto mediche, un manifesto attraverso il qua' 
le si invitano gli utenti a •colpire», al momento del voto, I po
litici «responsabili» o «complici» e a sottoscrivere la richiesta 
di un referendum abrogativo delle nonne di legge punitive 
peri cittadini * 1 

Università: 
a Bologna 
affermazione 
della Sinistra 

Buona affermazione alle ele
zioni studentesche dell'uni
versità di Bologna, della lista 
di sinistra «Arcobaleno» 
(25,7%, 3.4% in più e due 
seggi). Nuovo arretramento 

' ' per i Cattolici popolari che, 
^^^~mmmmmmmmm~mmm pur mantenendo la maggio
ranza relativa (48,4%). perdono il 2.5% dei voti e un seggio. 
Un seggio è andato ai cattolici democratici di «impegno dei • 
mocratico», pochi voti e nessun seggio per la lista laica e per 
le due di destra. Un risultato che «conferma - dice Stefano' 
Fassina, coordinatore nazionale dell'associazione Universi
tà futura-SInistra giovanile - la tendenza emersa nei giorni 
scorsi in altri significativi atenei italiani, dove le liste di sini
stra e progressiste sono state le più votate». 

CaSaleCdliO: AtremesiemezxoehltaWfc/ 

l'aereo «atóa*̂  « S » 3 » 
nonvolava, 
verso le colline 

&t-*S». reo «as»as»ino»..i 
lontani.-Solo U direttóre. 
l'Osservatorio di Bologna. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ professor Bruno Marano, 
^mmmmmmmm"""*mmmmmm studiando l'unico filmato 
deU'Aeimacchi militare che uccise i 13 ragazzi del «Salvemi
ni», ha scoperto che l'aereo slava puntando verso la zona 
Lame-Bolognina e non verso le colline come ha sempre af
fermato il pilota, il tenente Bruno Viviani. L'altro ieri sera,fRe
mittente Rete 7 ha ricostruito gli ultimi istanti di volo prece- _ 
denti al lancio del pilota e alla traettoria solitaria dei vefvolo ' 
In direzione della scuola di Casalecchio. •• 

A Siracusa 
sciopero generale 
per (ritardi 
deldopoterremoto 

Quasi 15000 persone hanno 
partecipato ieri alla manife
stazione organizzata ». Sira
cusa in occasione dello scio
pero generale proclamato 
da Cgìl-Cisl-Uil. per chiedere 
interventi urgenti ed efficaci 
in favore dei comuni1 della :-

Sicilia orientale colpiti dal terremoto del 13 dicembre scor
so. I sindacati chiedono l'immediata revisione del decreto 
legge del S marzo scorso che prevede uno stanziamento il*-
sufficiente e la delimitazione dell'area interessata. Si lamen- * 
ta il fatto che viene nmandato alle calende greche l'adozio- > 
ne di un piano organico per la prevenzione del rischio sismi-. 
co e per la ricostruzione. Per il segretario ragionate della -
C al. Raffaele Bonanni, «Il governo nazionale si mostra cieco 
e sordo di fronte alla tragedia di chi ha subito il terremoto». 

QIUSIPPI VITTORI 

—"——— ~̂" Nella cittadina toscana in 6 mesi calata del 5% la vendita di sigarette 

Empoli capitale europea contro il filmo 
Il Comune insegna a rinunciare al vizao 
Empoli capitale europea contro il fumo. Titolo meri
tato, dal momento che in 6 mesi c'è stato un calo 
nella vendita di sigarette del 5%. L'encomio è stato 
dato alla cittadina toscana in occasione del 7° con
vegno delle Associazioni europee di lotta al tabagi
smo. L'iniziativa di cui Empoli è promotrice assieme 
alla città gemella di Besancon si sta estendendo ad 
altre città europee ribattezzate «Villes-Sante». 

MARCO U L U 

te-

• i EMPOU. Una riduzione 
del 5% nella vendita di sigaret
te in sei mesi sul territorio co
munale. Questo risultato, 
•straordinario» a detta degli 
esperti confluiti in quella che 
viene riconosciuta la capitale 
europea anti-tabacco per la 7« 
riunione delle Organizzazioni 
europee di lotta al tabagismo, 
è stato raggiunto ad Empoli, 
balzata agli onori della crona
ca nell'ottobre dell'anno scor
so. 54 mila anime che vivono 

ad ovest di Firenze. 
Empoli ha iniziato la sua lot

ta contro I pericoli del fumo 
per la sensibilità del suo sinda
co, Varis Rossi, e di un gruppo 
di medici aderenti alla «Lega 
contro I) cancro». E stato pro
prio grazie a questi ultimi che 
l'amministrazione comunale 
ha preso in considerazione II 
programma «L'Europa contro 
il cancro», lanciato nel 1987 
dal consiglio dei ministri della 
Cee. 

Sino allo scorso Inverno -
ha ricordato Stelyos Chrtsto-
poulos, che ha presieduto la 
nunione di Empoli - aveva 
adento a questo programma 
solo la città francese di Besan
con. Adesso oltre ad Empoli e 
Besancon, altre cinque città 
europee hanno deciso di par
tecipare e diventare «Villes-
Sante»: Namur in Belgio, Tole
do in Spagna, Rotterdam in 
Olanda e due Comuni da desi
gnare del Lussenburgo e del 
Portogallo Sarà proprio il Co
mune di Empoli a coordinare 
questi, rete di cittadine contro 
il fumo e non a caso visti i rico
noscimenti che ha ricevuto 
dalle istituzioni della Cee e 
dalle associazioni europee im
pegnate control tumori da ta
bacco. 

Il direttore dell'ufficio euro
peo per la prevenzione contro 
il fumo. Luk Joossens, ha usato 
parole di grande encomio per I 
successi conseguiti e soprattut
to per il metodo con cui essi 

sono stati raggiunti. In partico
lare è piaciuta l'idea di confe
zionare un marchio ad hoc sul 
tema, la massiccia adezione 
delle associazioni dei com
mercianti e la forte collabora
zione dei medici di famiglia. 
L'obiettivo di ridurre il numero 
dei fumatori è infatti persegui
to attraverso II contatto capilla
re del medico di fiducia dai 
soggetti Interessati. Essi infor
mano essenzialmente sui peri
coli connessi all'uso dei pro
dotti del tabacco ed invitano i 
pazienti a partecipare ai corsi 
organizzati dal Comune e dal
la Usi in cui si illustrano le tec
niche per smettere di fumare. 
Questo approccio soft ha con
sentito di smorzare i toni da 
crociata che qualcuno ha volu
to vedere nell'iniziativa comu
nale ed infatti oggi si registra 
un unanime consenso in città. 

Da quest'anno - hanno 
spiegato i responsabili della 
Comunità europea - verranno 

adottate in tutti i paesi delta 
Cee due direttive approvate 
dai ministri della sanità che 
contribuiranno a rendere più 
difficile la vita dei fumatori. La 
prima prevede l'introduzione 
della scritta «Nuoce alla salute» 
(in Italia ne apparirà anche 
un'altra. «Provoca il cancro») 
sui pacchetti di sigarette; la se
conda la riduzione del tasso di 
catrame sino a 12 milligrammi 
entro il 1997. Se con questi 
provvedimenti si spera di vin
cere la battaglia fra gli adulti 
ben altro discorso riguarda i 
giovani. 

Ad Empoli si è osservato, ad 
esempio, una riduzione dell'e
tà in cui si comincia a fumare 
la prima sigaretta sia fra i ra
gazzi sia fra le ragazze. Per 
questo motivo si è deciso di av
viare una serie di iniziative ver
so le scuole e le associazioni 
sportive in collaborazione con 
Il Provveditorato agli studi e il 
Coni. 

I pubblicitari hanno un'anima? 
• • MILANO. È compatibile 
una dimensione, un'autono
mia morale, con le regole del 
mercato e del successo che 
hanno fatto del pubblicitario, 
del «creativo, un simbolo invi
diato quanto ambiguo dei 
rampanti anni '80? 

I pubblicitari, riuniti in con
vegno, rispondono di si: non si 
sentono più semplici imboni
tori, altoparlanti disposti a ma
gnificare I pregi d'una merce 
qualunque. Pensano, invece, 
che la loro «professionalità 
adulta» sia ormai tale da pro
teggerli, o, almeno, da metterli 
nelle condizioni di scegliere in 
coscienza. 

Ne sono proprio convinti. 
Alla loro riunione, o meglio al
le loro «Assise della comunica
zione», hanno chiamato, per 
un confronto, un maestro di 
morale, il cardinale arcivesco
vo di Milano Carlo Maria Marti
ni. Un azzardo«dopoche il pa
pa, durante la guerra del Col
lo, è stato cosi cntico con I loro 
quasi-colleghi dell'informazio
ne, e l'arcivescovo di Torino 
ha definito «destinati all'infer
no» gli autori di «certa informa-

Anche i pubblicitari hanno un'anima? L'arcivescovo 
di Milano, cardinal Martini, ha discusso con loro in 
un convegno sull'etica della comunicazione, ap
prezzandone, senza riserve, la funzione sociale: «Ho 
bisogno anch'io della vostra scienza per diffondere 
il mio prodotto». Ha però sollecitato «responsabilità 
per le conseguenze del vostro lavoro, oltre le sem
plici regole professionali». 
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zionc»? 
Questa volta il dialogo è av

venuto, e su un piano tutto di
verso, «ostruttivo», se qualcu
no si aspettava il rimprovero, 
in qualche modo scontato, per 
ì «contenuti discutibili e inac
cettabili», per le esibizioni -di 
pessimo gusto» che pure se
condo Martini appartengono 
al messaggio pubblicitanoesa
sperato, è rimasto deluso. Il 
cardinale ha liquidato il tema 
in fretta, affidandosi a una cita
zione di Pasolini sulla Tv «he 
ha chiuso l'era della pietà e 
aperto l'era del piacere». 

A Martini interessava altro: 
gli interessava il rapporto, che 

il comunicatore continuamen
te realizza, tra «rispetto per la 
verità, sollecitazione dell'at
tenzione critica del pubblico» 
e «desiderio di seduzione, di 
persuasione e di dominio». 
Non capita troppo spesso, si è 
domandato il cardinale, che la 
massa sterminata delle infor
mazioni finisca per diventare 
babele, per impedire un mini
mo di comunicazione vera? 
Che finisca per concentrare 
l'attenzione di tutti sulla merce 
scambiata, piuttosto che sulla 
qualità degli uomini, attori del
lo scambio? 

Un invito, dunque, a «un pò 
di silenzio», per aver il tempo 

di ascoltare anche il prossimo. 
Un invito, che non è suonato 
semplice appello a un'austeri
tà premodema, quando il car
dinale si è detto disponibile, 
comunque, a «incontrarsi nella 
babele». Anzi, ha fatto di più. 
Dicendo: «Ho bisogno anch'io 
della vostra scienza, per dif
fondere il mio prodotto». 

L'importante, ha concluso 
l'arcivescovo di Milano, è che 
chi fa pubblicità o informazio
ne non si accontenti di «rispet
tare le regole del gioco» dei 
suo specifico settore, ma st 
ponga (e qui la citazione è sta
ta per Max Weber e per la sua 
etica della resfionsabilttà) di 
fronte alle conseguenze più 
generali, sociali e culturali, del 
suo lavoro. 

Insomma, la pubblicità ha 
una dimensione morale, e an
che di morale laica. Con Duo-' 
na pace di chi continua a ripe
tere, come suo unico orizzon
te, la giaculatoria del mercato. 
Purché anche ai consumatori 
si conceda, altrettanto laica-' 
mente, di essere giudici diretti, 
senza censura preventiva, di 
questa moralità. 

ina l'Unità 
Sabato 
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